
TRENTO - Sempre meno clienti per 
la “Rola” (Rollenden Landstraße), 
ovvero il sistema di “autostrada su 
binari” che trasporta interi Tir 
(motrice e rimorchio) nel tratto tra 
Trento (o Brennero) fino a Wörgl, in 
Austria al confine con la Baviera.
Come spiegato l’altro giorno dal 
ministro dei trasporti del Land 
Tirolo René Zumtobel durante un 
summit tecnico al Parlamento di 
Vienna e ripreso dalla Tiroler Ta-
geszeitung  di  Innsbruck,  soltanto  
104mila mezzi pesanti nel corso del 
2023 hanno scelto il passaggio 
dell’Austria via ferrovia, con un 
calo del 17 per cento rispetto al 
2022, che ha sua volta scontava una 
contrazione del 22 per cento sul 
2021.
Insomma, un fallimento del 
trasporto alternativo alla gomma, e 
che dunque necessita di una 
modernizzazione, «visto che il 90 
per cento dei Tir che percorrono 

l’autostrada del Brennero nella 
parte austriaca non sono adatti per 
essere spostati con una gru sui 
binari» sostiene il ministro tirolese. 
Per invertire il trend l'assessore ai 
trasporti tirolese René Zumtobel 
chiede strutture più moderne e 
efficienti nei terminali di Trento e 
Wörgl in modo da arrivare a 23 
mezzi per treno, un sistema di 
prenotazione più semplice e magari 
l’allungamento del tragitto fino alla 

Germania. Questo perché - a detta 
degli stessi autisti - l’attuale tratto 
da percorrere via treno (circa 300 
chilometri) è eccessivamente corto 
per permettere loro di completare il 
“turno di pausa” e poter riprendere 
a guidare appena “sbarcati” a 
Trento o a Wörgl.
C’è poi il problema della 
prenotazione obbligatoria che 
mette in difficoltà qualora ci siano 
inconvenienti (code) nei tratti 
prima delle stazioni dedicate.
Di fatto - spiegano coloro che 
lavorano nel settore - la RoLa viene 
utilizzata soltanto da chi trasporta 
materiali che per divieti austriaci 
non possono viaggiare via gomma 
(rocce, carta, rifiuti...) o da chi deve 
assolutamente transitare per il 
Tirolo nelle ore notturne e vuole 
evitare i blocchi al traffico pesante 
in vigore sulle autostrade A12 e A13 
dalle 20 (22 in estate) alle 5 del 
mattino.  D.B.

RoLa a rischio deragliamento

TRENTO - Anche in Trentino domani 
21  febbraio  lavoratrici  e  lavoratori  
protesteranno per chiedere maggiore 
sicurezza sul lavoro. Dopo la tragedia 
di Firenze i sindacati confederali han-
no  organizzato  un  presidio  sotto  il  
Commissariato del Governo dalle 10 
alla 12. «Anche nel caso di Firenze an-
dranno individuate tutte le responsa-
bilità perché non solo è inaccettabile 

morire lavorando, ma bisogna ricor-
dare che non è mai casuale, ma è sem-
pre il prodotto di una serie di norme 
non rispettate, controlli mancati, irre-
golarità e lavori sul filo delle legalità», 
dicono i segretari di Cgil e Uil, Andrea 
Grosselli e Walter Alotti. Il tema della 
sicurezza sul lavoro è urgente anche a 
livello provinciale, «dove -  spiegano 
Cgil e Uil - il potenziamento dei servizi 

ispettivi è stato limitato, non si sono 
fatti passi avanti sul rappresentante 
territoriale dei lavoratori e non ci so-
no  misure  premianti  o  disincentivi  
per chi non rispetta le norme».

Oltre al presidio, le categorie degli 
edili, Fillea Cgil e Feneal Uil, e dei me-
talmeccanici, Fiom Cgil e Uilm, procla-
mano uno  sciopero  nazionale  nelle  
due ore di ogni turno.

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Che i trentini siano ontolo-
gicamente più simili alle formiche che 
non alle cicale non lo scopriamo cer-
to oggi. Ora, però, abbiamo la confer-
ma che - specialmente in fasi non faci-
li del ciclo economico - si preferisce 
limitare i consumi per non intaccare il 
proprio salvadanaio e, anzi, cercare 
di incrementarlo per momenti che po-
trebbero diventare ancora più diffici-
li.

L’analisi sui risparmi degli italiani 
realizzata dalla Fabi, il sindacato auto-
nomo dei bancari, dice proprio que-
sto. Meno liquidità sui conti correnti, 
propensione al risparmio intatta, ma 

ricerca di maggiori rendimenti anche 
a costo di rischi più elevati. Nel corso 
del 2023 la ricchezza finanziaria delle 
famiglie è cresciuta di quasi 80 miliar-
di ed è arrivata a quota 5.216 miliardi, 
l’1,5 per cento in più di fine 2022. «La 
ricchezza  finanziaria  delle  famiglie,  
cresciuta di 500 miliardi dal 2019 al 
2023, nonostante il Covid e l’inflazio-
ne alle stelle, resta un asset fondamen-
tale per la crescita e lo sviluppo eco-
nomico del Paese: equivale a due vol-
te e mezzo il pil italiano e corrisponde 
a quasi il  doppio rispetto al nostro 
debito pubblico» spiega il segretario 
nazionale Fabi Lando Sileoni.

In Trentino l’incremento del totale 
del denaro lasciato sui conti correnti 
e di quello investito a dicembre 2023 
sfiorava i 19 miliardi di euro, 949 mi-
lioni in più di 12 mesi prima. L’incre-
mento è stato quindi del 5,3 per cen-
to. A Bolzano la crescita è stata di un 
miliardo, ma partendo da una cifra 
più  alta,  21,1  miliardi,  l’incremento  
percentuale è leggermente inferiore, 
attorno al 5 per cento.

La lunga stagione di inflazione e tas-
si di interesse non frena l’attitudine al 
risparmio degli italiani in generale, e 
dei trentini in particolare, ma ne rilan-

cia la fiducia e gli investimenti finan-
ziari. Proprio questo emerge con for-
za osservando la tabella a destra: ol-
tre all’alta propensione al risparmio, 
il 2023 ha visto i trentini andare alla 
ricerca di forme di investimento del 
loro denaro che potessero in qualche 
modo fare fronte alla corsa dell’infla-
zione “brucia-risparmi”.  Ecco allora 
che i saldi sui conti correnti sono di-
minuiti di oltre 570 milioni di euro, 
con un travaso verso forme più remu-
nerative, come per esempio i Titoli di 
Stato. I quali, a fronte di rendimenti in 
crescita per via della salita dei tassi, 
hanno visto un incremento dell’86,1 
per cento, passando da 1,2 miliardi a 
2,2 miliardi  nel  portafoglio  investi-
menti dei trentini. A livello nazionale 
il valore complessivo è sceso del 3,73 
per cento, mentre l’ammontare di Bot 
e Btp è salito del 44 per cento (la metà 
che in Trentino). Curioso notare co-
me questo tipo di investimenti sia au-
mentato addirittura del 112 per cento 
in Alto Adige dove - i volumi di investi-
mento lo dimostrano chiaramente -  
fino al 2022 era alta la diffidenza verso 
i Titoli di Stato italiani.

In aumento anche i depositi (+7 per 
cento), ma soprattutto le obbligazio-
ni delle banche, che pur essendo an-
cora una strumento finanziario margi-
nale per i gusti dei trentini (355 milio-
ni di valore) sono comunque cresciu-
te del 25,9 per cento. Incremento con-
tenuto per i  fondi (+6,5 per cento),  
che comunque rimangono una moda-
lità di allocazione delle risorse abba-
stanza diffusa tra le famiglie (13,5 per 
cento del totale investito).

«Questi  dati  -  spiega il  segretario 
della Fabi regionale Domenico Maz-
zucchi  -  ci  confermano che, un po’ 
alla volta, i trentini capiscono l’impor-
tanza di dotarsi di strumenti finanzia-
ri in grado di garantire al meglio i loro 
risparmi, anche se oltre la metà di es-
si rimane depositata sui conti corren-
ti. In questo senso rimane fondamen-
tale la consulenza per investire bene i 
frutti dei propri sacrifici:  nelle ban-
che del Trentino esistono professioni-
sti preparati a cui è giusto affidarsi». 

In ogni caso, Mazzucchi sottolinea 
come l’aumento dei risparmi bancari 
dei trentini in un anno difficile come è 
stato il 2023 possa trasformarsi in «un 
volano importante per la ripartenza, 
perché consente di avere la capacità 
di fare investimenti, e il fatto che in 
Trentino operino banche locali come 
le casse rurali è garanzia che questo 
risparmio rimanga in Trentino».

I RISPARMI DELLE FAMIGLIE
Trento Valori in milioni di euro

FONTE: Fabi

Conti correnti

Depositi

Titoli di stato

Obbligazioni bancarie

Obbligazioni sogg.

Azioni

Fondi

Totale

RISPARMI FINANZIARI

10.991

2.323

1.188

282

253

641

2.270

17.948

2022

-577

162

1.023

73

38

83

147

949

 DIFFERENZA

10.414

2.485

2.211

355

291

724

2.417

18.897

2023

-5,2%

7,0%

86,1%

25,9%

15,0%

12,9%

6,5%

5,3%

VARIAZIONE %

Conti correnti

Depositi

Titoli di stato

Obbligazioni bancarie

Obbligazioni sogg.

Azioni

Fondi

Totale

RISPARMI FINANZIARI

11.008

4.240

471

246

213

1.284

3.640

21.102

2022

-932

820

529

47

35

114

441

1.054

 DIFFERENZA

10.076

5.060

1.000

293

248

1.398

4.081

22.156

2023

-8,5%

19,3%

112,3%

19,1%

16,4%

8,9%

12,1%

5,0%

VARIAZIONE %

Bolzano

I dati della Fabi: i “depositi” 
delle famiglie trentine 
valgono 19 miliardi di euro

RISPARMIO Sicurezza sul lavoro, domani presidio e due ore di sciopero per Cgil e Uil

Per i trentini un miliardo in più in tasca 

Domenico Mazzucchi: 
«Volàno importante
per la ripartenza,
perché consente
di poter investire»

Meno soldi sui conti correnti
Raddoppiano i Titoli di Stato

ROMA - Un nuovo progetto per 
preservare e sviluppare la rete 
di vendita della stampa è quel-
lo messo in piedi dal Gruppo 
Monrif e IP, Gruppo Api primo 
operatore privato italiano nel 
settore dei carburanti e della 
mobilità, per installare distri-
butori  automatici  di  giornali  
all'interno delle stazioni di ri-
fornimento.

Il progetto parte da Bologna, 
ed è previsto un processo di 
espansione in altri territori, in 
un momento storico in cui ol-
tre il  25% dei comuni italiani 
non dispone di punti di distri-
buzione dei quotidiani.

«L’iniziativa rappresenta un 
significativo passo avanti nella 
promozione e nella tutela del 
diritto di informazione - spiega 
il presidente delle Fieg (Federa-

zione editori) Andrea Riffeser 
Monti - offrendo una nuova e 
conveniente opportunità di ac-
quistare le proprie testate pre-
ferite in un ambiente familiare 
e  accessibile.  L’installazione  
del primo distributore automa-
tico di giornali in una stazione 
di servizio rappresenta la ricer-
ca di soluzioni alternative per 
facilitare l'acquisto dei quoti-
diani. Ci auguriamo, che a que-
sta iniziativa si affianchi un in-
tervento  concreto  dei  presi-
denti  delle  regioni,  dell'Anci,  
dei sindaci e del Governo volto 
a favorire e sostenerne la diffu-
sione - negli ospedali, nelle sta-
zioni, nei centri commerciali,  
nei grandi uffici - per contrasta-
re la desertificazione delle edi-
cole, che sta seriamente minan-
do la libertà di stampa».

�EDITORIA Progetto innovativo Monti-Riffeser in collaborazione con Ip-Api

Distributore automatico di giornali

Giornali e benzina all’automatico

FISCO

Agenzia delle Entrate,
al via controlli sul 2020

TRENTO - Anche nella ca-
se dei  trentini  in  questi  
giorni  stanno  arrivando  
le  prime  comunicazioni  
di  “conformità”  (“com-
pliance”) da parte dell’A-
genzia  delle  Entrate  ri-
guardanti i controlli sulle 
dichiarazioni  dei  redditi  
2020.

Queste lettere rappre-
sentano la fase di “dialo-
go”  preventiva  all’avvio  
delle ordinarie attività di 
accertamento. La comuni-
cazione  consente  infatti  
ai contribuenti per i quali 
si  riscontrano  errori  o  
omissioni dichiarative di 
regolarizzare  la  propria  
posizione  beneficiando  
della riduzione della san-
zione prevista.

Per il 2024 l’Agenzia del-
le Entrate prevede l’invio 
di un totale di 3 milioni di 
lettere ai contribuenti in 
tutta Italia.

�TRASPORTI Per l’«autostrada sui binari» uso in calo del 17% nel 2023
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